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Dalla Sezione INFN di Roma ai Laboratori internazionali
per la ricerca e la tecnologia



Dalla Sezione ai grandi centri
Sviluppo della ricerca in

FISICA NUCLEARE, SUBNUCLEARE, 

ASTROPARTICELLARE

nei settori della fisica teorica

e della fisica sperimentale.

Impulso allo SVILUPPO TECNOLOGICO  

necessario alle attività di ricerca. 



Crescita della Sezione
in strettissima collaborazione
con il Dipartimento di Fisica
di Sapienza Università di Roma

Dalla Sezione ai grandi centri



4 LUGLIO 2012
le Collaborazioni ATLAS e CMS annunciano
l’osservazione di una nuova particella
prodotta in collisioni protone-protone
al Large Hadron Collider del CERN,
compatibile con il BOSONE DI HIGGS
previsto dal Modello Standard. 

Contributo fondamentale dalla Sezione di Roma 
all’ideazione e costruzione dei rivelatori, alle analisi dati e agli studi teorici



11 FEBBRAIO 2016

la Collaborazione LIGO-Virgo 
annuncia la prima osservazione diretta
delle ONDE GRAVITAZIONALI, 
previste nel 1916 dalla Teoria 
della Relatività Generale di Albert Einstein.

Contributo fondamentale dalla Sezione di Roma 
alla ideazione e costruzione dell’interferometro

all’ analisi dati e agli studi teorici.



un PUNTO DI ARRIVO
che sposta in avanti i 

CONFINI DELLA CONOSCENZA
.

NUOVE DOMANDE 
NUOVE INCOGNITE

Ricerca di base e innovazione

RICERCA DI BASE INNOVAZIONE

NUOVE SFIDE 
scientifiche

e tecnologiche



Il futuro della ricerca
MISURARE CON PRECISIONE
i fenomeni oggetto di studio 
(esempi: bosone di Higgs, onde gravitazionali) 

RICERCARE FENOMENI NUOVI, 
affinando le previsioni teoriche i metodi e le 
tecnologie per la ricerca
(esempi: materia oscura, doppio decadimento beta)



Queste ricerche richiedono 
COLLABORAZIONI INTERNAZIONALI 
sempre più ampie fra scienziati, 
STRUMENTI sempre più complessi e 
TECNOLOGIE DI FRONTIERA
ancora in fase di maturazione o da sviluppare 

Il futuro della ricerca



Le nuove sfide dell’ infinitamente piccolo

Come si realizza l’unificazione 
delle forze elettromagnetiche e nucleari con la gravitazione?

C’è un nuovo mondo alle scale di energia del Large Hadron
Collider? 

Oppure oltre esso? 
E se si, a quale scala di energia?



Upgrade di luminosità del Large Hadron Collider (HL-
LHC) e dei rivelatori per ottenere precisioni mai 
raggiunte prima ed estendere la ricerca di nuovi 
fenomeni.

Dopo HL-LHC, progetto di un acceleratore di particelle 
di grandissima energia, mai realizzato prima, 
con apparati sperimentali di altissima precisione

HL-LHC



Le nuove sfide dell’ infinitamente grande
Qual è la natura della materia oscura e della energia oscura?

Le onde gravitazionali che osserviamo sono descritte correttamente dalla Teoria 
della Relatività Generale? 

Esiste nuova fisica oltre la Relatività Generale? 
Le onde gravitazionali potranno contribuire  a scoprirla ? 

Quale ruolo avrà l’esplorazione multi-messaggera dell’Universo nella sua 
comprensione e nella eventuale scoperta di nuova fisica?



Collaborazione internazionale di scienziati 
esperti in più campi: fisici delle particelle 
elementari, astrofisici e cosmologi, 
fisici nucleari 

Le ricerche sull’ infinitamente grande richiedono la realizzazione di un laboratorio 
globale con diversi osservatori sparsi sul nostro pianeta: antenne gravitazionali, 
rivelatori di neutrini e rivelatori di segnali elettromagnetici



… il nostro futuro!
La Sezione INFN di Roma è pronta a svolgere un ruolo primario 

in queste nuove sfide scientifiche e tecnologiche, 
ad assumerne funzione di leadership, 

e conta sui giovani di oggi - gli scienziati del futuro –
per scrivere i nuovi capitoli sullo studio del nostro universo.
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